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Bergamo, 1 agosto 2008

	COMUNICATO STAMPA


INFLAZIONE AL GALOPPO. 

FATUZZO (PARTITO PENSIONATI): LE FAMIGLIE SEMPRE PIÙ IN DIFFICOLTÀ PER L’EMERGENZA PREZZI.

L’inflazione sta letteralmente esplodendo, ha raggiunto su base annua, secondo i dati ISTAT, il 4.1% e c’è da ritenere che l’inflazione reale, cioè quella che cresce continuamente sulla pelle della gente, sia di molto superiore.

Siamo di fronte a una grave crisi economica per milioni di italiani – ha dichiarato il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO – le fasce deboli della popolazione versano sempre più in difficoltà, è un momento terribile soprattutto per chi da sempre vive una vita di stenti. 

Questa pesantissima situazione colpisce profondamente anche quello che era considerato il ceto medio – ha rimarcato FATUZZO – che oggi sta velocemente precipitando in quella fascia di disagio che si ingrossa sempre più, proprio a causa della crisi in cui sono precipitati quegli italiani che conducevano sino ad oggi una vita accettabile. 

Sta crescendo in maniera preoccupante l’indebitamento delle famiglie, costrette a contrarre debiti non solo per pagare mutui ed affrontare impegni inderogabili, ma anche per affrontare il quotidiano. È lecito chiedersi – ha proseguito l’esponente del Partito Pensionati – sino a quando la solidarietà delle famiglie, il dar fondo ai pochi risparmi, lo stringere sempre più la cinghia, terrà in piedi una situazione sociale che rischia di esplodere. Non si può rimanere indifferenti di fronte a milioni di italiani che oramai hanno anche il problema di acquistare quelli che, sino ad oggi, sono stati ritenuti “cibi poveri”: il pane è aumentato del 13%, la pasta del 25% per non parlare del latte, della frutta e verdura e di tutti gli altri beni primari.

Pensionati e lavoratori sono gli anelli deboli della nostra società quelli che più soffrono e pagano politiche economiche dissennate, mancanza di azioni di contrasto e controllo sugli aumenti indiscriminati dei prezzi, su cui ingrassano gli speculatori.

Non si è pensato – ha sottolineato FATUZZO – negli anni, a imporre veramente l’esposizione per legge, su tutti i prodotti, della filiera dei prezzi, cioè quella lunga trafila che passa fra il produttore e il consumatore dove, troppe volte, a rimetterci sono chi produce e chi acquista.

Il Partito Pensionati ritiene urgente che il Governo vari un piano straordinario di contrasto alle nuove povertà, teso a garantire a tutti i beni primari ed è proprio per questo che il Partito Pensionati chiede che per pane, pasta e latte vi sia il blocco dei prezzi, perché è un dovere dello Stato garantire almeno ai cittadini più poveri, di saziarsi di prodotti di largo consumo che caratterizzano le abitudini degli italiani come il pane la pasta e il latte, beni consumanti largamente, fra l’altro, proprio dai pensionati. 

La vera emergenza del nostro Paese non sono né il Lodo Alfano né altre amenità del genere – ha concluso il leader del Partito Pensionati - ma la povertà che cresce, il disagio, il bisogno, la mortificazione quotidiana di tanti cittadini che non riescono a condurre una vita appena accettabile. 

Il Partito Pensionati lancia un appello al Presidente della Repubblica affinché faccia sentire la sua autorevole voce su questa grave crisi, destinata ad accentuarsi, giorno dopo giorno, che rischia di far precipitare l’Italia in una situazione socialmente drammatica.

p. l’Addetto Stampa

Lino Miserotti
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